
La crisi finanziaria è diventata ine-
sorabilmente «mal di lavoro». Il nu-
mero di disoccupati «è in crescita
quasi ininterrottamente dal terzo
trimestre del 2007». Molto prima
che si evidenziasse l’uragano.
«L’incertezza sulle prospettive oc-
cupazionali ha compensato gli ef-
fetti di stimolo sui consumi del ca-
lo dell’inflazione». Tradotto: piut-
tosto che spendere, si risparmia
per paura della disoccupazione. È
questo il monisto lanciato dall’ulti-
mo Bollettino economico della
Banca d’Italia, diffuso ieri. Il circo-
lo vizioso è lo stesso in tutti i Paesi
europei. nell’area euro si prefigura
«una ulteriore caduta dei ritmi pro-
duttivi nei primi mesi di quest’an-
no - osservano gli studiosi - dopo il
crollo della fine del 2008. I consu-
mi delle famiglie sono anch’essi di-
minuiti, nonostante il forte ridi-
mensionamento dell’inflazione,
probabilmente frenati dalle incer-
tezze occupazionali.

TIMIDI SEGNALI

L’ultimo dossier di Via nazionale,
però, non è solo a tinte fosche. la
forza della recessione sembra atte-
nuarsi. Per ora non si tratta che di
timidi segnali, emersi nel recente
sondaggio della banca con il So-
le24ore presso le imprese. Non si
può comunque ancora parlare di
ripresa: l’allentamento della crisi
infatti «non prefigura un arresto
della caduta produttiva». Come ha
già detto il governatore Mario Dra-
ghi, una rondine non fa primave-
ra. L’inverno della recessione po-
trebbe continuare. Anche l’Ocse
vede «cenni» positivi dall’Italia, ne-

gli ultimi dati elaborati riferiti a feb-
braio. Per il nostro Paese il ciclo non
sembra crollare come per gli altri. Il
presidente Barack Obama li chiama
«barlumi di speranza». Secondo il
nuovo inquilino della Casa Bianca
l'economia Usa starebbe iniziando
ad uscire dalla recessione, stando al-
le analisi emerse dal suo incontro
con i vertici economici del paese (il

segretario al Tesoro Timothy Geith-
ner, il presidente della Federal Re-
serve Ben Bernanke, il capo del con-
siglio economico Larry Summers e il
presidente della Federal Deposit In-
surance Corporation Sheila Bair).

NUMERI NEGATIVI

Per ora non si va oltre i timidi segna-
li. Quello che resta sono numeri tut-

ti in negativo. In Italia rallentano il
credito e la raccolta bancaria, no-
nostante i provvedimenti per favo-
rire la liquidità. Per l’economia a
preoccupare è soprattutto il crollo
delle esportazioni, voce particolar-
mente importante per il nostro pa-
ese. Peraltro Banca d'Italia ricorda
che nelle precedenti fasi recessive
del 1974-75 e del 1992-93 le espor-
tazioni avevano rapidamente riav-
viato l'attività della produzione in-
dustriale, favorite, rispettivamen-
te dalla pronta ripresa del commer-
cio internazionale e dalla svaluta-
zione del cambio mentre ora «la
natura globale dell'attuale reces-
sione rende incerti i tempi del ritor-
no su un sentiero di crescita che se-
condo le istituzioni internazionali
e i previsori privati potrebbe av-

viarsi nel prossimo anno».

CONTI PUBBLICI

Nel 2008, si legge nell'analisi di
Via Nazionale, è tornato a crescere
il disavanzo al 2,7% del prodotto.
Inoltre le entrate hanno registrato
nel complesso un forte rallenta-
mento, le imposte indirette sono
diminuite. «Per il 2009- ricorda il
bollettino- il governo stimava a
febbraio un ulteriore aumento del
disavanzo, di un punto percentua-
le del pil, dovuto all'aggravarsi del-
la congiuntura... Un aggiornamen-
to delle previsioni è atteso nel me-
se in corso».

Infine, Bankitalia rileva che
«nei primi tre mesi dell'anno le en-
trate tributarie di cassa sono dimi-
nuite del 5,4% rispetto allo stesso
periodo del 2008».❖
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Bankitalia: crisi più lenta
Niente fiducia senza lavoro
Timidi segnali di tregua, ma è
troppo presto per dire che è fi-
nita. Nelle ultime stime sulla
crisi, Bankitalia avverte: la pau-
ra della disoccupazione blocca
la dinamica dei consumi. Crol-
lo delle entrate nel 2009.
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